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lare, né di domandare la parola. D'altronde il regola-
mento provvede abbastanza. Quando anche s'incorresse 
in qualche piccola inesattezza di redazione, il regola-
mento dà alla Commissione la facoltà di proporre le 
correzioni necessarie e di coordinare gli emendamenti 
con le altre disposizioni della legge prima che proce-
dersi allo scrutinio segreto. 

Dunque anche le ultime parti dell'articolo 11 sono 
approvate. 

MOZIONE D'ORDINE. 
PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Restelli per una 

mozione d'ordine. 
RESTELLI. Sono cinque giorni che la Camera si oc-

cupa di questa grave questione e fu approvato in que-
sto momento l'articolo 11. In verità gli 11 articoli vo-
tati comprendono le questioni fondamentali, le più 
vitali; pure ognun vede che se continuassimo la di-
scussione così come è incominciata, verremmo all'ul-
tima al certo, vicina seduta, senza che questo disegno 
di legge venga votato. 

Per queste ragioni che io non sviluppo, perchè sono 
ben comprese e nella coscienza di tutti, faccio la stessa 
proposta che ebbi l'onore di fare per la legge di regi-
stro e bollo, che cioè la Commissione riferisca intorno 
a tutti gli emendamenti che furono proposti, e che non 
si discuta ed abbiansi per approvati gli articoli del 
progetto e gli emendamenti... (Rumori, e interruzioni) 

D' 0NDES-REGGI0. Non solo mi oppongo a questa pro-
posta, ma protesto... 

DI SIN DONATO, e molti deputati. Domando la parola. 
RESTELLI... sui quali Ministero e Commissione sono 

concordi, discutendosi così soltanto sugli articoli e 
sugli emendamenti, sui quali siavi fra essi dissenso. 

(.Parecchi deputati domandano la parola.) 
DI SAN DONATO. Mi pare che non sia questa l'ora di 

discutere una questione così grave. (Rumori e interru-
zioni.) 

PRESIDENTE. Prego i signori deputati di riprendere i 
loro posti e di fare silenzio. 

(.Alcuni deputati stanno nell'emiciclo.) 
DI SAN DONATO. Io propongo l'ordine del giorno puro 

e semplice. 
PRESIDENTE. Ho dichiarato che sono state approvate 

le ultime parti dell'articolo 11. Ora richiamo la Camera 
alla votazione in complesso di questo articolo 11. Ben-
ché sia stato votato ed approvato in tutte le sue parti, 
nulla meno, per amore di rigorosa regolarità, e perchè 
non rimanga dubbio sopra la validità della nostra 
votazione, io metto ai voti l'articolo 11 anco nel suo 
complesso. 

(È approvato.) 
VENTERELLI. Domando la parola per fare una pro-

posta. 
Voci. No! no! A domani! a domani! 
VENTERELLI. Non può essere rimessa a domani. 
Io propongo che domani s'incominci la seduta mat-

tutina colla discussione di questa legge, perchè non e' è 
materia importante all'ordine del giorno per la prima 
seduta. 

Molte voci. Sì, ha ragione. ( I deputati escono) 
PRESIDENTE. Sta bene. Domani alla prima seduta si 

continuerà la discussione su questo progetto di legge. 
Prego i signori deputati di essere precisi e di venire 
alle ore nove. 

La seduta è levata alle ore 6 1{2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 
alle ore 9 del mattino e alle ore 2 pomeridiane: 

1° Seguito della discussione del progetto di legge re-
lativo alla soppressione delle corporazioni religiose; 

Discussione dei progetti di legge : 
2° Rettificazione dell'articolo 14 della legge sull'am-

ministrazione provinciale e comunale ; 
3° Abrogazione di alcuni articoli del Codice penale 

toscano ; 
4° Affrancamento delle servitù del pascolo e del le-

gnatico nell'ex-principato di Piombino. 


